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rigenerazione sociale, e senza. le quali essa 
sarebbe o/impossibile od incompleta: Egli. 


mito! d'un croyant. Quale scalpore ! Turi si com-' 
mossero... Papa, e governi, tutti furono con- 


poinnolu: i a susiyt98. ogosu! 
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.! (Forino, 8 gennaio 


sinanà. 1 od 


ria PIE, Pianiga LI Oria i cgosr ‘| &per' ciò che' Dio ‘lo ha affidato in mapi)|'tro-il Lamennais. Ricordiamo, ancora. l' im- 
LA CORRISP INDENZA DEL "CAMENNAIJS'| d’uominî , de' quali tion'v*ha' nulla «di più| pressione ‘che'ha fatto sopra di noi la, lettura 
MATITE ARI SER) a RO É di quel'ilibricciuolo..H Lamennais era salu», 


basso ambiziosi; avari/, ‘corrotti’; frenetici 


ieegzalui ila obmebaossr folill sqiogita | 


‘l'imbécilli che invocano i titati per rista- | tato l’apostolo della libertà; il-difensore dei 


ciba So TT ‘ti “Abtimenti diplomatici tive lordi Wah aloni el'diti i i ti 
si le” selle vii” dh, abafinozia sl. n ilirè l'ordine, è ‘che ‘adorano il diritti del genere «umano Papa Gregorio. 
laî Giuseppe De MAistr®'taniio rivelato l'uo- |* ella chiesa nel Nerotte delli Polonit ; nef'| falmitiò 4l*hibro? nell'etieielica vdel*15-luglio 


) che. si celava, sotto l'abito tiéatato del Robespierre incoronato che compie, ora ap- | 1834, dichiarandolo' piccolo di ‘mole, fia im" 


(184 Ba Jla: H z { )_f 

istro - lenipotenziario 0 sotto ‘il ‘manto . ODIFSÌ ; : Fio. L e 
SI ORIENZATE (ta I tria. idorari vano Igiui? | punto. ,..il. suo.,,93, imperiale. Abbiate, per. menso per la sua pertersità e detestabilè pro- 
‘dl los caolico, la, corrispondenza, dl fermo; che, -poi siamo. vicini; più grandi | dazione, cpità è d audacia, ‘stità dalle 
sdò radute, nell'intimo» consorzio. |, e venti» che» il mondo abbia veduti da. un | tenebre per la rovina della società.; 


Quest’ enciclica è. giudicata dal Lamen- 
nais: in una;lettera del 20 luglio dello stesso 
anno; indirizzata» alla;, contessa di,.Senfft : 
« Non ‘temete io sia - abbattuto, pel nuovo, 
tratto che mi colpisce ; «ne »sonò. »dil certo 
afflitto; “ina meno‘ per ‘me che. per scoloro 
che si sono'fatfi gratuitamente i miei ‘pere 
secutorî. Gemo che um “potere ‘che’ lo tanto 
amato e tanto riverito, che_io rispetto sem- 
pre, sia disceso a tale eccesso d'ignomi- 
nia; poichè so che non crede esso, mede- 
simo. e che è. impossibile; creda , alle. sue 
proprie. diffamazioni ;..conosco i... tenebrosi, 
intrighi e tutte le. turpezze; che ..lo, hanno, 
condotto’ ad ‘un inconcepibile strepite:, le 
cui conseguenze » sono’ inealeolabili per la. 
religione. E qual frutto alii lasso! me: trarrà? 
Nuovi ‘e’ profondi odi, eèéo tutto. Credé egli* 
che le sue parole avranno più effettò sui 
popoli che non nè avrebbero sui sovrani, se 
da questi richiedesse, non ilirò ‘il sacrificiò' 
de’ lord diritti reali, mac della menoma delle 
loro pretenisioni ?° Crede egli div arrèstare il, 
movimento provVidenziale ‘che’ spîngè la so-, 


— c;dek.sagerdote ;.la, cui, vita Riina lotta. as- 
-iv sidua;ora» perla-religione,ora perla dibertà,.} qygi ’i a | 
o bite. RTRT, — a, gli angoli dell’'Europa!, ‘è Pesito non 
ne ledro er ond'era» ie dubbio”, qualitique ‘esser "possano le 
ste Seprio di serio iter a rette ©" alternative del'stbtessò. ‘Aficorà venti anni 
A ci: m lai si ‘era‘radicata” ino stato cone questo; edl'il cattolicismo 
nel progresso del genere umano. i 


avivi dani de Vsailibizo neo | sarebbe morto; Dio lo salverà per mezzo 
} ie r at dI RON Pinoli, dei popoli: che: mi cale del resto? La. mia 
È rig 4 Lo pad PARETO ro politica. è il. trionfo di, Cristo ; la mia le- 
E LL PR i A che tu uno, del, più grandi | cittimità. è Ja sua,legger la. mia patria è 
sisgASFMOrI,. della rancia onfemporanea e ci | ;l.genere ‘umano che -ha redento: ;col; suo 
cseRone in.grado di apprezzare le fasi e le. | \ague, » 
). isvoluzioni», del suo ingegno. ‘| *»Abbiamo riferito questo lungo passo, per 
sui clbLamennais:esordì movendo aspra guerra | dar''al' lettore un ‘saggio dello stile episto- 
ib allafilosafia delssecolo decimottavo, a'prin=:| Jaré ‘del Lamennais e delle sue idee ' reli- 
saveipit»dellar rivoluzione‘ edoalla chiesa galli: | piise. run 
1 cana. Egli! non era' ‘meno’ avverso ‘a’ galli- |M Timennais era ‘cattolico’, ma ‘era cit- 
votati ‘evsollecito ‘di “estetidere' l’autorità pa- | ‘tidîno, ‘ma erà vomo” che ‘hon'poteva rima- 
“file 5” di did” ‘ché sia l'Umivérs.' Mail pre- | ner estraneo ‘alle. gravi quistioni Sociali, e 
“ do îo ‘elle nuove ‘file fu 2'’pòc0 è poco | si, faceva, del sacerdote un concetto elevato 
-'rietesisniBite sopra’ un‘inteltigelita’ché aveva | come. di, ministro di pace .ed in pari tempo 
i sg dipendinza e che ne’ combatti |-di libertà; >.» 
i menti di dibertà,;attingeva Jena e vigore: |, s.Il, ritratto «che, fa di, Roma è, spavente- 
a1m0 ei ian, pi la rivoluzione nie non è vero? sea pochi: mesi d0pòo 
a uisiuglio ; iligiornale. 7 irzi ove..comin= | ribadiva !lo stesso chiodo. 
sioseidola crociata» contro: vil dispotismo ; 0 si |! Egli ‘scriveva il'1:* novembre dello stesso 
«bstadiò dil'ravvicitare la:‘religionè alla, li- } anno alla contessa’ Senifft. 
su? 4 o latbagui ea SB ASOSIR siasi] sile ‘è Non ‘rostiva' Ché Roma : ci sono an- 
30. co ‘él Lattiemnais furònò osteg- | dato, è vi ho ‘trovato la più ‘infami ‘loaca 
glati "e P'avvorsati qtall episcopato ‘è final- | che mai abbia insudiciati umani siftardi, 
n ‘mento d Ling n n) ba diva a fogna. iGaalonna de' cun; Spelne 
Egli si recò nella metropoli del mondo,| troppo s per dar passo, a tante, im 
« xgattolico  periscolparsi,, per, difendere le sue | mondizie. Ivi niun,.altro» Dio fuorchè l'inte- 
s.pOpinioni.ed'inyestigare co’ propri oechi le | resse : vi si venderebbero i popoli,, vi ‘st 
‘noxeondizioni. del, papato. venderebbe il genere ‘umano, vi si vende- 
‘11Quale «delusione ! rebbèro te tre‘ persone! della» Santa Trinità 
“0 Nella ‘dorrispondefiza pubblicata dal si- l'una dopo Paltra, 0 fritte ‘insieme , per un 
i SER eci e indole posto | angolo di tertà, o per alcune ‘piastre. Ciò 
* ile lettere ifidivizzate dal ’Lattiennais* alla | veduto, dissi fra me: — Questo male su- 
tpatessd’ di ‘“Senfft | moglie! dbl‘conte. di | pera la potenza dell'uomo, — ho volti al- 
eniit, Mog P P 


'’Senfit-Pilsacli ‘’ diplomatico. ‘austriaco che | troye gli occhi con disgusto e spavento. » 


sécolo.*Uria lotta formidabile: si aceende su 


sidera siccome ‘l’unico ‘iîmediò “agl'insop- 
«portabili suoi, palimenti ?. Crede egli che ‘il 


mo 
religioso, mi creda sciòlto, nell'ordine’ tem- 
porale , da’ doveri più sacri, perctiè. sup- 


tica? » 


o-Wolti ricorderanno d’ayer conosciuto a To- | Al, conte, Rzewuski,seriveva,il 5 febbraio 
sso tino, 0ve,.era , trent'anni fa, ambasciatore | 1833, discutendo la rivoluzione che si pre- 


giudicare quanto fosse esacerbato il Lamen- 
nais, scorgendo Roma legata colla: tirannide, 
Roma avversa'a- libertà; mentre. ispopoli ne 
erano ‘come ne sono sitibondi, e pretendere 
chè ‘la ‘soltomissione’'sî estendessérdalle idee 
religiose alle idee politiche, 'éd’allerdottrine 
sociali: 

_Il' Lamennais, che tanti anni aveva come 
battuto per la supremazia del’ papa, rico- 
noscendo, impossibile di restituire al papato 
un'autorità, che; non. sapeva più. esercitare 


rsdell'imperoy e: che, per; le,sue.relazioni con | parava per da libertà. de' popoli, che all’or- 
cobtmolti «cardinali eco’gesuiti, era per l'ab- {dine novello facevatio ostacolo le due po- 
no: bate francese ‘um amico. assai; utile. tenze ‘unite: "«'Poichè il papa non è neu- 
rinixcilin «quelle: lettere, il/Lamennais ‘esponeva | trale, come voi sembrate dire; egli ha preso 
le ‘sue ‘impressioni ed’ suoi sentimenti con | altamente ed attivamente partito peldispo- 
‘n'Imolti’’scltiettezza ;‘‘anéhe ‘ quando più non | tismo anticristiano, contro i diritti dell’uma- 
.concordavano colle idee della “contessa. nità, richiesti dalle nazioni, a nome dell’e- 
snc 7 Ascoltiamo adunque qual giudizio facesse | terna giustizia; e {ale è l' ardore con cui 
tupp della (corte di, Roma...,.. ha, abbracciata la. causa, di tutte le tiran- 
stag gelk10, febbraio, 1832.. egli. scriveva da finidi; che. non. esita, a, sacrificare la religione 
inyocRoma .alla icontessa; di. Sent: « Spero che | di cui è il capo... A cattolici reputano che 
la mia-tdimorasa Roma.non. si ‘prolungherà: | il-sommd pontefice è divinamente ‘assistito 
\bul-piùelungapezza) ed suno de’ più bei giorni | nel governo' della chiesa. Pure quanti atti 
della legale Sard in cuivuseîrò da | dettati ‘evidentemente dall’ambizione, dalla 
questa grande tomba, dove non'sî trovano | cupidigia, dall’avarizia, da tutte le passioni 
UO ill chè vermi ed ossa. Oh! quanto vo lieto | ‘più vili e più’ criminose! » 
‘della deliberazione ‘presa, sono alcuni ‘anni, |,, Il viaggio di Roma ha dunque prodotto 
di stabilirmi, altrove, e che voi .m° avete | sull’animo del Lamennais la stessa impres- 
sisdanto rimproyerato 1..lo avrei; trascinata, in | sione che provarono quanti vi si recarono 
{lb questo «deserto morale. una yita: inutile, lo- | per, conoscere , davvicino il, governo della 
> iagorandomi di noia .6%di.( dolore.;. Ivi non { chiesa. .Vi, andarono coll’ animo sommess®, 
ni osserd il mio posto» Ho» bisogno: d'aria , di | e' ritornarono col cuore ulcerato dal; dub- 
© slomiotà; di fede; d'amore; di' tutto! ciò che si | bio-odal più amaro disinganno. 
!! oleetéà ‘invatid' fra queste antiche rovine, su |'* 11 Lamennais , dopo la famosa enciclica 
2 piitstriscianò ‘come rettili immondi , nella | dell'agosto 1832, che, condannata la libertà 
a "ombra è nel sil di coscienza è ‘la numguam sutis erecranda 


per + libertà ‘délla stampa , aveva ‘dichiarato che 
(ded di ; 


1h stoP®Db il be 


passato: dalla. guerra. alla filosofia, alla ra- 
gione ‘ed al !-gallicanismo.» alla: guerra, al 
dispotismo ‘ed‘alla’ tirannia;»ey convun'evo- 
luzione che si'spiega facilmente mell’inge- 
gno ‘suo, attribuì a popoli infallibili che 
voléva' dapprima’ serbate al papa: 

Là ‘teoria era del pari falsa, perchè asso- 
lutà; ma ‘eta Venerosa.Senomichiè, egli cal- 
deggiava il proposito ‘dell'alleanza della re- 
ligione colla libertà, ed în esso lò aveva 
confermato. il mirabile spettacolo délla ri- 
voluzione del. Belgio.;e..la;speranza di poter 
anche. in. Franeia conciliare. i liberali colla 
religione. 

Ma la condanna fatta dal; papa ‘della. li- 
bertà ‘in se stessa è delle libertà ‘più pre- 
ziose d'‘catè ‘a'popoli, da lui’ dichiarate de- 
testibili ed''ésecrande’' pose ‘îl' Lamennais 
in grave imibroglio. Doveva esso‘ abbando- 
nare, la libertà per, la religione, ‘0 la reli- 
gione per la libertà? . 


è 


Ant 


ha 


e.che:la civiltà più; non, ammetteva, era | 


I 


| 


| 


| 


| 


| 


f 


| 


Questo doloroso. bivio,._ itt cui ‘getta. gli talee dei 


Direzione del giornale. Non si restit.iscono i maposeritti 


‘animi’ credenti, ‘ma ‘generòsi!e liberi, l'osti- 
Tità ‘clericale ‘alle istituzioni’ libierali, fu®dal 
Lamebnais séamsato, dichia ‘0 eD'egi ri- 
maneva interamente venite al'papa in 

v\em- 


materia di fede, ma libero nell'ordine, le 
porale; che, rimaneva cristiano, ma uomo ; 


che mon avrebbe rivelate. le ingiustizie di 


cui era vittima, ‘ma-non avrebbe trafficato 
nè le lagrime; nè «il sangue de’suoi fratelli. 
Se ‘debbesi giudicar'»l'‘albero «da’fratti , 
“qual giudizio fare d'un potere; che costringe 
ai ingegiio Hg ‘tin ‘ecclestastiéo” che 
ha spesa la parte più Bella della viti'fella 
difesa della chiesa. e del papato, a far. di- 
yorzio da chi è sempre stato. da lui soste- 
nuto; con, un'attività ed un'intelligenza su- 
periore? be ubi sg tilasi ‘Tab 
nda perdita. del ,Lamennais. era grave e 
Roma nòn: poteva fàrsene»villusione. Molti 
ed ostinati furono i tentativi, ‘tediose» le 
osòòtazioni, per rattenerto!! ma tutto ‘fu in- 
vano. ide ale ia 
Non' era più ‘possibile riconettiate” il’ La- 
mennais, con chi pattuiva” alleanzà cor de- 
spoti e, riproyava, la libertà” .e__l'indipen- 
denza de’popoli, Non. è il, Lamennais , che 
siasi separato da Roma, ma.Roma.ebe; l'ha 
cacciato dal proprio seno, / condannando le 
sue ‘aspirazioni è pretendendo *divcostrin- 
gerlo'adlabbandonare idee politiche è so- 
ciali, che reputava le'solé giuste, 0? tradire 
Ta causa Ué*popoli, al‘a Qiiale*dedicata aveva 
la Sua penna! i 18 up i ? dit va l1b891q 
Qual’ lezione? "Mata aestrizione. bhe ii 
Lamennais ha fatta, di Roma non vale an- 
cora.pei nostri giorni? Ma la politica, di,Roma 


cietà vèrso tna"“tofidizione che ‘mille‘cause») nel 1859 non, è.eguale, a-quella dò 25 anni 
diverse hanno ‘reso hecéssaria ,' e'‘Uhie' con*.| addietro e che.tanto;irritava».il .focosn eo- 


à 


clesiastico della. Bretagna? 1: sedi 
La religione nòn' è ormai ‘èara ‘a'popoli, 


mondo, il. quale, incede. con, ardente, spe- |'che comgianta ‘alla libertà” Coloro iche la 
ranza. verso avvenire che..Dio gli prepara, | fantb 'Sinorinio di dispotismo 'è' servitti“delle 
piegherà le'.sue«vble alla, sua;parola e rien-"| hazioni  non' solo  renttono" quella ‘ cobten- 
trerà: per;sempre ‘nel passato? Crede, egli | nenda, ma tolgono a'poppli le consélazioni 
che gli sia dato di formare: il :tempo e gli | che la religione recherehbe, 30, avesse efficace 
eletti del ‘tempo ? Crede’ infinè «che"io, in- | predominio sugli animi. Dovengdlosi.scegliere 
fermiccio, ìnteramente sommesso nell'ordine.| fra Ja.religione, quale «lar dipingono: è pre- 


dicano i clericali, e da.libertà,, i, popoti sa- 
ranno sempre per questa contrò quella. In 


pone tale  essere.l' interesse della stà poli- | ciò il Lamennais ha veduta chiaro, è col 


' Lamennais tutti gli ‘altri che furono forzati 


Da questo passo d’unà letterà'inditizzata Fa confessare ‘che da ‘Roma ‘ion “potevasi 
ad una gentildonna, mon solo :cattolica fér-* più ‘sperare’ una parola ‘che’ ‘rictii@masse a 
vente, ma. in relazione .co’ gesuiti ,..si pùÙ libertà i popoli. Vincenzo Gioberti in'Italia 


fu tratto alle stesse, conseguenze del La- 
mennais .in Francia. 1. due più chiari inge- 
gni che il sacerdozio ;abbia, prodotto. ;a'no- 
stri tempi furono condannati: da.,Roma per- 
chè liberali edindotti a-modificare.Je loro 
opinioni’, vedendo + impossibile» di» render 
Rotiia favorevole ‘alla causa della libertà, 
ch’essî ‘hanno’ con” tanto “ingegno ev tanto 
onore difesa. i ha 


o 


LA NOTA, DEL MON/TELR 
La nota del Monifewr ‘idel.7..ched gior- 
nali' clericali considerano ‘come’ indizio di 
pace, fi ‘giudicala dalla Borsa qual!sintomo 
di guerra. ‘°° si ao 
La Borsa di Parigi l'accolse eon'an ri- 


| basso di 45 centesimi sul 30/0 “francese, 


a cui tenne dietro oggi un ribasso di 5 
centesimi. bi 

A. dondra i. consolidati ribassarono di 
3/8 er così di. 1,1j2in,pochi giorni. 

L'opinione che la guerra sia » prossima 
prevale così a Parigi: cometa. Londra. 

L’effétto prodotto dalla: nota ‘deli Moniteur 
dimostra come*le voci di guerra; lnogi dal 
dissiparsi, si confermino. + Que 


Ai 


guri pae 


L'OPINIONE DEI GIORNALI 
SULLE PAROLE DELL’IMP. NAPOLEONE. 
Ecco di’ prima quella ‘del. Morning.eGhronicle 
già amnunziata dal telegrafo: > s89% 
U/e'Alcune osservazioni indirizzate !dall'impe- 
francesi al rappresentante dell'A ustria 


ovoig € 3 :siuesi 


so: la corte’ delle’ Tuileries ‘hirino iatural. 


abbiamo tutte le ragioni per credere 
îl'governo francese si limitò a domandare 
ustria il. compimento delle promesse fatte 
all'Italia nei protocolli del'congresso di Parigi. 
Nondimenb il:malcontento;che dà lungo tempo 
‘esiste e si accresce ogni giorno nella_penisola 
dà noturalmente maggiur importanza alle rimo- 
sstranze chela. Francia può aver dirette-all’Au 
stria come anche alè preoccupazioni con cui si 
—, osservano lc relazioni fra i due governi. , 
‘« Ma nel mentre ammettiamo l’effetto *pro- 
dotto generalmente dalle discussioni di cui 
“l'Italia fu'l’oggetto alle ‘conferenze di Parigi ed 


‘il desiderio espresso | dalle ‘grandi potenze di 


| ‘tmigliorare lè condizioni del popoloitaliano, noi 

‘| nòn vogliamo ‘credere «che l'incidente di. cui 

| Isparliamo, benchè: sia ano» vdubitarne ‘d'una 

\\grande importanza, non solamente per se stesso, 

- ma anche per. l’effetto: che produsse sull’opi- 
. | nione pubblica qui ed in Francia, possa ge- 
i, Berare delle, conseguenze disastrose. : 

« Noi possiamo, dunque affermare con con- 

filenza che non havvi quante al presente al- 

cun motivo d'allarme, giacchè ci è impossibile 

‘© d’immaginare' che ‘l’Austria ‘arrischi la' pace 

de'l'Italia persistendo ad opporsi a'‘ delle di- 

‘mande ragionevoli e giuste  in' se medesime e' 


‘che ricevettero: già ‘la sanzione. formale ‘d’un: 


| congresso europeo:) > 
i xil Morning: Post. esprime... la speranza, nella 
sua corrispondenza di Parigi, che gli italiani 
. non si inganneranno sulla portata della parole 
+ dell'imperatore. Esse sono, un indizio della sim- 
— patia del governo francese per l'italia ma non 
‘‘sonò un' indizio di guerra. « L'annò 1859 non 
« vedià sortire le aquile dalla Francia, » Dopo 
| avere enumeroto i principali gravami della Fran- 
cia control’ Austria e specialmente ila condotta 
“n vidi questa (poteriza» nell'affare dei: principati ‘e 
«on della navigezione del. Lanubio, questo giornale 
vit finisce in tal modo.; ..,..... 
+ 8 L'imperatore aveva certamente questi fatti 
presenti all'idea quando s'indirizzò al signor 
Huboer. Ma l’Austria ha paura anche della sua 
ombra e ci vuole poco per metterla in convul- 
sione. « la coscienza rende timorusi. » Noi 
dunque possiamo’ scusare l'Austria d'aver paura 
del 4859. Si crede ‘altresì nei circoli diploma» 
tici ‘chie tosto ‘0 tardi l’Italia ‘cogionerà qualche 
imbarazzo ali Europa e!che le popolazioni cri- 
locstiane in Oriente si solleveranno per iscuotere 
il. giogo (della Turchia; ma : se questi, avveni- 
«etsmenti. hanno luogo, la Francia, non intrapren- 
...derà nulla per. affcettarli o ritardarli. La Fran- 
cie desidera la tranquillità del mondo e l'im- 
© peratore dirig@f.osi ai diplomatici espresse la 
‘ speranza che ‘il'4859 possa èssere pacifico come 
“dl 1858/20 
ll Morning Star ‘tende omaggio alle osserva- 
«Re zioni modérate del governo: francese ed attacca 
con' un'estrema vivacità il regime chel Austria 
fa pesare sull’talia: 
€ Speriamo, ei; dice, 
pace europra,.l'Ausiris non persisterà nella po- 
litica sragivnevole che, adottò o che almeno la 
1 ysi lascierà scla responsabile delle conseguenze 


Mii 


ora pom perdete ‘a della parsa e della 
odottò un'emozione a cui Si frammi-'| sua Butorità, tan fila che dietro di essa sta la 
Jche timore: Germania colla Prussia (alla testa. Noi lò di- 


ciamo 
nè dai - 


sicurezza di non essere confutati 
rnali nè dagli avvenimenti — la 
testa —‘giacchè questa potenza non 
vuole e noî può» volere una mutazione.in Italia; 
la quale non: potrebbe sortire che da una guerra 
generale il cui teatro sarebbe tosto o tardi la 
nostra patria comune. Essa non-la vuole e. non 
Ja può volere sotto il regno d’un principe che 
per primo votò al quondam maresciallo Radetzki 
un indirizzo di congratulazione per la sui' de- 
vozione ‘alla' patria, alla causa dell'ordine; del- 
l'equilibrio europeo , dell’iritegrità ; della Gere 
mania che è difesa sulle rive del Reno quando 
essa: è difesa sul Po, » 

L'Indépendance Belge dichiara \che la coster- 
nazione degli uomini d’affari è generale, ma 
che del resto l'incidente del 1° genn. non fu chè 
un pretasto dato all'opinione pubblica per con- 
statare una preoccupazione a lungo dissimulata, 
La situazione dei due imperi (Avstria e Franciu) 
non è normale: essi non vogliono la guerra, essi 
non potrebbero farla che difficilmente, e ‘ciò non 
ostarite, alla menoma sollevazione in' Italia, e- 
ventualità che diviene di giorno în giorno più 
minacciosa, essi possono trovarsi all'improvviso 
obbligati a correre ‘alle armi e ‘ad, entrare in 
lizza, l’uno per impedire la perdita di due delle 
sue. più belle provincie, l’altro per sostenere 
una causa alla quale ha dato numerosi pegni 
di simpatia. Aggiungete le misure militari che 
prendé la Francia per non Essere colta allà 
sprovvista, e non avrete più a cercare le cause 
delle profonde emozioni provate sul gran mer- 
cato finanziario della Francia. Nella' sua ‘cotri- 
spondenza ‘di Parigi dice che' colà si chiede 
quando il signor Habner dimanderà ‘i suoi pas- 
sapotti, che tutte le notizie all'interno sentono 
l’odor della: polvere, che infalti si continua la 
approvvigionamento di moltissime munizioni e 
che si vogliono completare i reggimenti di 


si cavalleria. 


REVISTYA DELLA SETTAMRANA 


L’avvenimento più importante che. abbiamo 

a riferire sono !e parole pronunciate dall’ im- 
peratore dei francesi e dirette all’ ambasciatore 
austriaco alle Tyilerie in occasione del. capo 
d'anno nel solénne ricevimento delcorpo diplo- 
matico. È singolare che i corrispondenti di tutti 
i giornali non ne erano informati e vennero a 
corioscere quelle parole soltanto ‘dopo éhe il 
Constitutionnel ebbe a farne menzione, ‘nell’in- 
tenzione, dice lo stesso foglio, di ristabilirne il 
testo genuino ché sarebbe stato alterato nelle 
diverse voci che circolavano a questo proposito. 
| Dopo questa pubblicazione tutti i corrispondenti 
‘vennero fuori; col. loro testo e colle loro interpre- 
tazioni, piùo menodivergenti da ciò che ne disse il 

|: Constitutionnel. Queste versioni nella maggior parte 
| sono più o menodiluite e portano evidentemente 
l'improntache sonofabbricate dai corrispondenti, 


che nell'interesse della ! dietro quello che confusamente era venuto a | 


| loro cognizione, prima di leggerle» nel Consti- 
| tutionnel. Solo il corrispondeute del Nord ne dà 
| una versione più stringente e severa, essendo 


tenze alleate. Indi nel congresso di Parigi era Î 
sovente in izione colla Fraficia e ciò nelle 
questioni. gn: ‘è dopo che il governo 
francese, con molta abnégazionè è; ndiscen- 
denza, per non interr: U'opera della pace 


si adattò a molte concessioni, l'Austria. non 
tralasciò; alcuna, occasione. per. manifestare la 
sua mala, fede, ela sua reditenza ad adempiere 
alle stipulazioni della pace ‘di Pàrigi. Ciò si 


vigazione del Danubio e nella riorganizzazione 
dei ‘principati danubiani: l 
Ma non'solo inì Oriente; anche in Italia la 
la Francia wide sorgere contro'di (sè 1° Austria. 
Allorchè il; conte: Walewski al congresso, di 


‘Parigi faceva, sentire la necessità di agire ener- 


gicamente affinchè si renda possibile la . cessa- 
zione della straniera occupazione militare negli 
stati pontifici, 1 rappresenfanti dell' Austria si 
schermirono a tutta di entrare nella que- 


stione, manifestando în questo ‘modo’ il desi-, 
derio di rendere permanente 1° occupazione au- 


Striact nelle Romagne, “e ‘quando, messi ‘alle 
strette, ‘dovettero put venire a discutere la. que- 


stione, il barone Hubner mon solo riconobbe la' 


necessità di porre un'termine all’ occupazione, 


ma promise che il suo governo avrebbe coope- 


rato colla Franeia per rendere I mggnte lo sgom- 
bro, mediante opportune riforme nel governo 
dello stato pontificio. Ora affermasi che ‘ulti- 


mamente il geverno di Roma abbia fatto sen- 


tire al gabinetto di Parigi che, essendo in con- 
seguenza di recenti avvenimenti, assaî cresciuta 
l'agitazione nelle Romagne, ne veniva' la. ne- 
cessità' di rinforzarvi le guarnigioni austriache. 

Ilietro questa dichiarazione, il gabinetto fran- 
cese non può non ayer fatta l'osservazione che 
quello stato di agitazione è venuto dalla. circo- 
stanza, che.in luogo di; attivare ile riforme ne- 


cessarie -per introdurre, un miglior governo nello» 


stato pontificio ,.;le cose sono rimaste nella si- 
tuazione in,cui si trovavano per l’addietro , e 
sono, forse ancora peggiorate, 

Se l’Austria fosse stata sincera a cooperare 
colla Francia ‘per ottenere le richiesté riforme, 
le cose nòn' sarebbero ‘a ' questo punto, 'è la rè- 


nitenza del governo pontificio dipende! per: la' 


massima parte dall’appoggio che gli viene dato 
da Vienna. Inoltre; ad accrescere l'agitazione ha 
contribuito assai! il mal.governo dell’ Austria nel 
regno. lombardo-veneto}; .ove ., oltre il disin- 
ganno prodotto dalle. mancate promesse di con- 
| cessioni e miglioramenti. in senso ,nazionale , 
\,nuove leggi odiose ed oppressive sulla coscri- 
| zione, sulle monete e sopra, altri rami della 
pubblica amministrazione, hanno portato al col- 
mo il fermento è l' ostilità contro 1° Austria in 
Italia, estendeldosene gli effetti politici an- 


l'Austria! 
|. Lar situazione: minacciosa degli affari in.Italia 
è quindi del(.tutto attribuibile all'Austria, e i 
riufovzi. ragguardevoli che: essa, spedisce ora in 
Italia,;,.contribuiscono 1a complicarla maggior- 
mente, non, potendo il Piemonte guardar con 
indifferenza questo aumento di forze in Italia, 
che minacciano direttamente la sua sicurezza. 
Le parole dell’ imperatore non' sono dunque 
che la manifestazione di un sentimento da lunga 


cui questa opposizione aî giusti desiderii della | €592 in tutto conforme a quella dell’ accennato | mano ‘preparatosi ,' éd esprimono il ‘vero stato 


Francia potrà cendurre l'impero austriaco. 
il'‘Pimes! dichiara ché' la' questione italiana 
‘tocca ad una crisi e che non vi ha in Europa 
| che una sula .voce ‘contro l'Austria. Ma nel 


| foglio di Parigi, salvo nell'espressione che le 
relazioni tra la Francia e l'Austria sono 
bonnes, al'iche il Nord sostituiscea dirittura l'e-, 
spressione mauvaises, @. quest'ultima versione, 


moins; | 


mentre riconosce» che, seriza (ènergiche: misure | per quanto ci: consta dalle fonti più attendibili, 
per: conservare la pace, una collisione sia ine- | è anche la vera. 
Vit-bile\ in Italia, es3 si pronuncia perda neu- | Alle parole diretto al Barone Hubner è pure 


i tralità e;chiede che si. lasci agli italiani di ac- 
È comodare da loro stessi i proprii affari: 
« Perchè irf.tti l'intervento straniero, se 
l'italia, come vogliono i suoi amici, è capace 
di governarsi da sé'@ pronta ad unirsi in uno 


© sforzo ‘unanime per conquistare! la sua indipen- 


cidenza? La Sardegna possiede una nobile at- 
mata come nucleo del patriotismo unitario; si 
contano 24 milicnî d’italiani ed al più 100m. 


austriacì (sarebbe più equo dire 31 milioni di au-'! 


striaci). Dove sono le impossibilità? 


« Se gli italiani sonv veramente degni della | 


antica gloria dei Cesari, i mezzi di cui dispon- 


gono devono bastar loro. L'Inghilterra e la. 


| da aggiungersi l'attitudine presa dall'imperatore 
| verso il nunzio. apostolico monsignor, Sacconi, 
i cui secondo le migliori informazioni Napoleone 
| IM avrebbe rivolto uno sguardo severo senza 
| proferir motto, cosicchè il ‘povero prelato, cui 
manca fa diplomatiea presenza di spirito, ne 
‘ sarebbe tuto interamente sconcertato. 

| &'interpretazione di questo contegno ‘è ovvia 
\-per.se stessa e.la borsa di Parigi gli ha dato 
è tosto il suo vero significato con un enorme ri- 
| basso del fondi pubblici. 1 corrispondenti Jo 
| commentarono invece in diverso senso, e dalle 
| interizioni più ostili verso l’Austria troviamoin 
tali commenti tutte le gradazioni, sino a rin- 


—_-oer 


Francia in ogni evetito possono impegnarsi ad: venirvi una cordiale dimostrazione d'amicizia 
impedire l'intervento di ‘ogni potenza; non ita- | per l’Austria, che è il significato escogitato dal 
liana nel conflitto, di modo che, l’Italia, più , corrispondente parigino della Gazzetta di Milano 
fortunata dell'Ungheria, dopo. aver .spossato 0 dopo avervi pensato sopra per quattro giorni, 
vinto lil suo. netnico,tradizionale, non! sia espo- | mentre per le note relazioni di quel'corrispon- 
sta. a soccombere in una lotta ineguale con un | dente colla legazione austriaca a Parigi, egli 
nuovo avversario. a { doveva essere esattamente informato dell’acca- 
Ml Débals riportando questo giudizio del Times ! duto nel giorno stesso del primo dell'anno. 
dice che non è molto serio, nè molto pratica- | ‘A nostro avviso le parole dell'imperatore dei 
bile e che nemmeno’ il giornale inglese si ‘a-4 francesi verso l' ambasciatore austriaco, e il 
spetta di vederlo giustificato dagli avvenimenti, ! suo silenzio significativo verso il nunzio pon- 
‘essendo ‘impossibile. che l’Austria ‘venga alle ‘ tificio sono la naturale conseguenza del con- 
rese coll’Italia.senza che l'Europa se ne mischi,». ' tegno dell’ Austria dalla guerra d'Oriente in 
Il Journatide Franefort dice: «L'Austria è ‘ poi. Sino d' allora l’Austria, non ostante il trat- 
‘abbastanza forte. per! far ironte a tutte le even- . ato uc! 2 dicembre 1854 si rifiutava di pren- 


tualità : essa lo provò nel 1848 » dopo d'al- ' dere parte ala <UErrà € intrigava contro le po- 


delle relazioni politiche. Esse non hanno creato 
la ‘situazione; ma l'hanno soltanto: rivelata in 
| modo solenne , e perciò | hanno un’ importanza 
somma, e fecero una profonda impressione. Per 
lo ‘stesso motivo non produssero alcun effetto in 
senso: contrario le successive dichiarazioni in 
senso. calmante portate dal Moniteur. Austriaci 
e amici della pace ad ogni cesto, si sforzane 
di dare a questa ultima unefficatia superiore 
alle parole dell’ imperatore, ma invano; poichè 
non possono ‘distruggere ciò che esiste è'fu ri- 
velato ;' è ‘infatti’ la borsa rispondendo icon un 


prese abbaglio sul suo significato. 

| Anche .il gabinetto. di. Vienna non sembra 
| farsi alcuna .illusione , e ha compreso ancora 
| prima che lo si dicesse alle Tuileries, che le 
sue relazioni colla Francia non erano buone, 
che bisognava o sottomettersi alle richieste della 
| Francia, o acemgersi alla guerra, Non essendo 
possibile per la politita austriaca di adattarsi al 
primo ‘partito, ‘il'gabinetto di Vienna si pre- 
para alla guerra. Perciò si inviano rinforzi@in 
Italia, si tiene um ‘congresso militare a Venezia, 
cui intervengono, oltre i generali austriaci, an- 
che i comandanti supremi delle truppe di Mo- 
dena e Parma, i cui sovrani hanno aderito alla 
lega offensiva e difensiva coll’Austria, 

Alle questioni antichè si è pure aggiuuta 
quella della Servia, nella quale l’Austria ha 
voluto prendere un particolare interesse, avendo 
ordinato di raccogliere un corpo ragguardevole 
di osservazione aî' confini ‘di quel principato. 


Notizie più ‘rècenti affermano ‘essere ‘stati «s6- |' 


spesi questi ordini, ‘e disdicono ogni intenzione 


di intervento per parte dell'Austria: Ma Ja que-- 
stione non’ è ‘ancora esattita,quand’anche per. 


che'oltré' i confini delle provincie dominate dal- 


ulteriore ‘ribasso ‘alla. nota del. Monitewr, non. 


ora: il gabiuctto di Vienna rinunciasse effettiva- 


{ mente non solo alle proprie intenzioni aggres- 


sive da quella parte, ma consigliasse pure alla 
Porta di astenersi , imperocchè il linguaggio 
dei fogli semiufficiali dell’Austria dimostra che 
il gabinetto di Vienna non ha }' intenzione di 
tollerare che la Servia prenda una posizione 
più indipendente verso la Porta ‘e sopratutto 
adotti istituzioni liberali e.. popolari. Essendo 

—_ precisamente il. significato della 
rivoluzione serviana e l’ intenzione della Skup- 
cina, è, d' uopo attendere ancora 1’ ulteriore 
sviluppo di questo affare. Pare che l’ Austria 
si lusioghi che il principe Milosch, ristaurato 
nella, Servia, sappia condurre, le in modo 


‘da rendere vane quelle tendenze di'iatenatoni; 


ma il principe Milosch secondando gli interessi 
dell’ Austria, potrebbe rendersi impossibile nella 
Servia e la questione ne sarebbe ancora, più 
avviluppata, pg Rigi 
L'Austria continua nei' Principati ’ Danubiani 
a violare le convenzionì di Parigi, rifiutàndo la 
vidimazione dei passaporti che portano l’intesta- 
zione Principati Danubiani riti, comè anche 
sulle questione della navigazione del'Danùbio , 
nelle quale! la Gazzetta piemontese, con mòlto vi- 
gore e forza d'argomenti, insiste nell'adempi- 
mento delle); stipulazioni. relative , contrastate 
Vi con. altrettanta  pertinacia e mala 
e. 
L'opinione pubblica in, Inghilterra è viva- 
mente concitata per queste complicazioni della 
politica continentale, e tutti i giornali di quel 
paese esprimono in diverso modo le loro ‘opi- 
nioni, nellè qualì però la tendenza’ principale 
è diretta a manifestazioni Opportunié a'conser- 
vare la pace europea. Comprendono ‘chè gli af- 
fari d’Italia corrono inevitabilinente +éso una 
catastrofe, e così pure essere: \impossibî'e di 
sostenere la. politica austriaca imlquesta . peni- 
sola; sa. donderoni bero ehe la lotta fosse ri- 
stretta all'Italia e l’Austria, temendo l'aumento 
di forza ed. influenza della Francia. Ma siccome 
gli avvenimenti incalzano, e quando, vi è im- 
pegnata una grande potenza come Ì’ Austria , 
non è possibile che' un' altra grande potenza, 
come la ‘Francia, assista alla'Totta colle btaccia 


‘donsertè, bisognerà che l'Inghilterra s'adatti ad 


un partito 6 questo sardi la netitralità/ come 
quella ‘ché ‘meno comprometté le‘ relazioni ge. 
nerali di quel paese col resto! del: continente. 
Eguale attitudine neutrale vuolsi intravedere 
nella Prussia, attenta a svilup lu nuova sua 
politica in Germania, è nella Russia che sì oc- 
cupa delle sue estese riforme interne, sebbene, 
quest’ultima non tralasci occasione di minife- 
star le sue simpatie per la causa ‘italiana, e 
più aricora la sua avversione verso l’Austria. 
La questione di Napoli forma n episodio 
nella situazione politica dell'Italia ,' ‘ché’deve 
pure avvicinarsi al suo sviluppo. 1 matrimonii 
del principe ereditario ‘e del'setondogénito con 
due principesse di Baviera, sorelle dell’impera- 
trice, gli armamenti di Napoli; qualche  fred- 
dezza nelle relazioni :di Napoli colla Russia, e 
finalmente lo svanire di ogni idea di cambia- 
menti politici nel regno, come pure di ravvi- 
cinamento delle potenze occidentali, ‘rendono 
manifesto da qual parte il governo di Napoli 
velga la sua politica, e con quale potenza esso 
voglia accomunare le sue sorti. Invano l'mgbil- 
terra e la Russia si sono sforzate negli ‘ultimi 
tempi di indurre il re di'Napoli ad altri sen- 
timenti, che avrebbero .contribuito a dissipare 
i timori di maggiori cumplicazioni europee, e 
a restringere la questione italiana entro i limiti 
della penisola. PONTI 

Anche a Roma il capo d’anno fu occasione 
di complimenti politici scambiati ‘fra il santo 
padre e il generale francese  Goyon, î quali 
contrastano assai con quello che succedeva nello 
stesso giorno alle Tuileries. Hl generale /Goyon 
non è diplomatico; e il. potere. temporale del 
papa che egli promise di sostenere non esclude 
riforme governative e territoriali  nello..stato 
pontificio, ; 

Le questioni generali dell'Europa tolgono ogni 
interesse agli avvenimenti speciali. dei singoli 
paesi e perciò ci limiliamo ad accennare che 
in Prussia si attende una modificazione mini- 
steriale, che nel ducato di Holsteîn la' riunione 
della dieta, secondo le recenti concessioni della 
Danimarca, ha dato luogo ia manifestazioni di 
conciliazione, e che nella Spagna l'indirizzo in 
risposta al discorso della regina fu approvate è 
grande maggioranza in senso. ministeriale. Il 
probabile assestamento della quistione tra la 
Spagna eil Messico rende. meno pericolose le 
relazioni delle potenze marittime coll’America, 
sebbene il messaggio del presidente degli Stati 
Uniti colle sue ‘pretensioni relative all'isola di 
Cuba e all'America centrale abbia destate no», 
poche ‘apprensioni in Inghilterra. | > 

Lo stato della Lombardia è sempre tolto a- 
gitato, e le dimostrazioni. politiche .vÌ crescono 
d'intensità ed estensione, come coì.: rinforzi di 


| truppe cresce anche le prepotenzi e la:baldanza 


sep i 


dell'aria flore: Lo -ivtre corrispogdeno 
dal di là del Ticino accennano i singoli fa 
«che vanno accumulandosi .in, prova di quanto 

affermiamo; la ‘chiusura dell’università ‘di Pa- 
, Via, cui terrà dietro anche quella di Padova, 
© la partenza già seguita‘ dell’arciduchessa Car- 
‘lotta da Milano è quella’ dell'arciduca, prossima 
'“‘ad'avverarsi, la' partenza del'duca'di Modena per 
®© Vierina; sotto ‘diversi pretesti) ‘sono ulteriori 

sintomi della’ ‘situazione e’ delle apprensioni 
è ‘è travagliato lo stesso gòverno austriaco. 
I RITI i Geo n 3 


Li! 


%” 


» ot «Dispacei..Elettrici Privati 
apolide votes L AGRNZIA STEFANI 0 
den e nie dI € (mattine). 
"Hi Times prova în uh'suo articolo éhe {l'Au- 
.;; stria non può contare soprà' verùno, e neppure 
fl Freni per difende e le sue possessioni 
a. De 


gT 


°° FATTI DIVERSI 
.. Comando superiore della Guardia 
sil Nazionale di Torino. Ordine dell'8 gen 
n° malo 1859. 
Graduati ‘è Militi! ro 
Ù Lunedì 10 corrente viene inaugurata da S. M. 
;xtl-Re l'apertura della nuova sessione parla» 
soa PRABEBT Ra. tt Rita) cit 
x Le quattro legioni sono perciò comandate 
©. sotto le armi per tale funzione è convucate per 
«lo ore 8 pra) gh, rispettivo luogo di 
Mg ne. |" * 
1° + In dieci anni di libertà, assecondando voi 
pri l'impulso dell'animo vostro ‘ed’ i più -nobili 
ontimenti di patrio affetto, foste in ogni cir- 


per costanza ed. in qualsiasi anche difficile” evento 

s-. pronti sempre al compito di vostra. missione ,. 
come lo foste del parî nel rendere omaggio È 
quei principi di libertà ed’ indipenidenza' 
quali‘è informato il nostro vivere politico. 


, (Tale sia di voi in oggi in cui, sglennemente 
{ VGARAÎI 0 eri dello | ) l'faugusta | maestà 


soqadi Vitorio, Emanuele, Il .rivolge alla nazione 
sbala, .8, leale, sua, parcla, .é, riprendono, i 
+» rappresentanti. del popolo. l' iunportante, ufficio 


loro demandato. S| 

® >? ISiano' la vostra ‘presenza sed il con vo- 
stro sotto le armi tale un attestato. di° Quella" 
Mi volgre chie? Mil pegno (certo come. 


(I reol 


\asad ogni’ tempo, esper qualunque. caùsa, possa, la |. ..,.., 


| ‘patria fare sopra di voi sicuro assegno. ,, | 

Viva Lo Statuto! 1% !oel’Viva iL. Re! 
Il Luogofenetitè Generale comandante Superior 
caio arco sarai VISCONTI, D'ORNAYASSO 
rete GIA i de 
Lt Giormati: Ci giunge da (Novara, il. primo 
fogliò d'uti‘huovò' giornale» fia Vedetta, gazzetta 
della divisione di Novara.» è. | 
‘Bsso'si pubblica »tutti»ivgiovedì. | 
‘Sicurezza pubblica. Ci'scrivono da 
©" tobiàno, 4 gennaio ‘ 
v.1 É accaduto, trè sere fa; unfatto atroce ad 0't- 
«eettobiano;’ paese ‘poco lungi da. Sannazzaro. Un 
ven commissario ‘incaricato della vigilanza dei campi 
«©» evdei boschi, ex-carabiniere, è, stato ucciso a 


0t- 


{ 
urna d 


colpi di falce nel. collo che gli hanno staccata | 


«na metà la testa. ” i 

#1}, «(Un saltro fatto » non, ha, molto, il sagrestano 
scaggredì di notte sulla pubblicastrada una donna, 
x; ed avendulo la medesima conosciuto in giudizio, 
ed.attestato.che era proprio l'aggressore, il prete 
_ suo padrone invece asserì che a quell’ora l'aveva 
| avuto in sua compagnia a.portare il sacra- 
mento.ad un ,ammalato.. Pare che i colpevoli 
ww» dell'assassinio del commissario. siano già stati 

*artestati; © sand 
Istmo di Panama. Si scrive da Sedan- 
Josè (Costa“Rica): « Da ‘una’ lettera di sir Wil- 
% liam Ouseley; ministro d'Inghilterra a Nicara- 
gua, si ha ché Ta protezione della ;Francia e 
dell'Inghilterra è assicurata, all'America cen- 
trale par'l'esecuzione del. progetto «del sig. Fe- 
lice Belly. Così l’istmo® di, Panama sarebbe a- 
‘perto nel medesimo tempo che quello di Suez. 
“’ Duello. N Var pubblica i seguenti parti- 
‘’ colan Sui duello che'avvenne recentemente 
presso San Lorenzo del Varo, vicino a Nizza: 
<.< L'ostile convegno ebbe luogo con pistole 


R 


sE, glistrappò via la deco- 
ERO, cina Cattolica, che M. de Luzy 


portava sul petto. 


x 


 3« In-un frangente così penoso, M. de 
ch’egji non'era un codardo, ma che ben cono- 
scendo l’impetuoso animo di MDe Saissy, egli 


vesse voluto far, delle scuse. M. De Saissy ricusò 
ed.il duello ebbe luogo. M. De Saissy fu ferito 
nel braccio destro, passando la palla attraverso 
la parte carnosa. La ferita, benchè seria, non 
è pericolosa. Dopo aver sostenuto il fuoco del 


;| suo antagonista, M. De Saissy porse la sua mano 


a M. De Luzy e disse: «« Ella è un brav'uo- 
mo ed io le chieggo perdono. »» 

Un filusofo tedesco. Leggiamo in una 
corrispondenza da Berline ,;che ila ‘redazione 
della Gazzetta ‘Prussiana è ‘orà Rather pon 
cambiata, e in parte composta da talenti lette- 
rari assai distinti. Bruno Bauer, il noto cri- 
tico ‘teologico e filosofo; che negli ultimi ‘anni 
cadde sempre più nel fango, e fini per scrivere 
per il Zeit,, ora trasformato ‘ in Gazzetta Prus 


lo sdegno di tutti. gli uomini colti, è ora uscite 
in modo non volontario dalla redazione, e dà 
ora articoli per .il Dizionario di stato «e di.società, 
«Opera affatto reazionaria , come anche per la 
Gazzetta crociata. 

« È veramente deplorabile, dice quella cor- 
rispondenza, che un uomo. di sì distinte doti, 
+ di tanta e profonda erudizione, e di tanta fama, 
sia caduto così basso, da prostituire i suoi ta- 
lenti a qualungne partito che meglio lo paga. 
Bruno Bauer è uomo di pochi bisogni ; i suoi 
studiî filosofici gli offrivaao una agiata esistenza. 
Allevato in povertà e ristrettezza, poteva vivere 
assai bene col ‘prodotto della sua attività lette- 
raria, quand’anche questo non fosse proporzio- 
nato a' suoi meriti. La Magdeburger Zeitung per 
la quale negli anni addietro scriveva i primi 
articoli, gli aveva assicurato un discreto stipen- 
dio ; ma Bruno Bauer voleva arricchire in breve 
tempo. Forse la tiistè sorte di molti dotti in 
:Germaniangli ispirava timori per la sua vec- 
chiaia j egli comperò «una campagna, e scrissé 
per denaro tanto, sino a che il nuovo regime 
in Prussia gli diede 1’ ultimo e ben.meritato 
calcio; » Le vrasred 


“NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenzamparticolare dell'OpinionE) 
Lu oto vAlilano, 6 gennaio 1859 
Se. avessi tempo, worrei mettere un po’ d’or- 


| dine in alcune notizie che vi mando perchè 


abbiate un'idea giusta della nostra situazione ; 
ma'per non avere questo tempo we: le mando 
così alla rinfusa e le collocherete voiîa posto. 

. A Mantova ed a Verona vengono continuamente 
aumentate le guarnigioni e venne ordinato di 
completare prontamente |’ approvvigionamento 
di queste fortezze. 

Le persone che meglio possono essere infor- 


mate sostengono che l’armata qui in {talia verrà, 


portata a 140m. uomini. 

A Venezia si fece*chiudere per due gidtni il 
teatro ove si rappresentava la Norma per una 
dimostrazione che si voleva fare al coro guerra 
guerra. 
\VAModena vi furono dei tumulti in teatro;; 
ed il governo pose in moto tutta la forza, man- 
dandone una buona parte a Reggio. 

Vi do per positivo. l'ordine dato agli ufficiali 
di mandar via le dofine ed i fanciulli, che sono 
infutti già partiti. ) 

Le guardie di polizia hanno ordine, da mar- 
tedi in qua; di andare attorno colla baionetta in 
canna e con il kepì allacciato sotto il mento. 

Giunserò qui due vagoni di racchette e ar- 
rivano truppe continuamente per sostituire 
quelle che. furono mandate nelle città vicine, 
per esempio a Comò. - 

Del telegrafo da Milano a Magenta. apparte- 
nente alla. strada ferrata si è impadronito il 
militare avendo ieri (cinque) mandato un pro- 
prio impiegato a prenderne possesso. 

Vicino a. piazza Castello un individùo sî avvi- 
cinò ad un:caporale delle guardie di polizia 
che fumava, e gli diede un potente schiaffo. 
Assalito da più di 20:guardie, si-lasciava ar- 
restare non senza aver fatto. eroica .resistenza. 

In generale qui credesi che i tedeschi.si di- 
spongano a delle provocazioni per aver campo 
di fare man bassa sulla popolazione. Di ciò fui 
avvertito da persona che ne può essere edotta. 
Solo attendono la partenza dell'arciduca e l'im 
minente arrivo di altre truppe. 

A Pavia ed a Como si sparsero avvisi di non 
pagare i carichi. i 

Intanto il corpo municipale a Milano è in 
piena dissoluzione, Gli assessori tutti hanno 
ddedata la loro demissione ad eccezione del signor 

Uboldi che fu assunto in carica poco tempo fa 

e che pare voglia seguire la sorte del podestà 


- nt BA na x 
sagre e - mene niraresicota 


Luzy , conte Sebregondi che 
senso di non ci andare a uo di dliscio ha t 

passione. Egli si ritirò e scrisse a_M. de Saissy ui ballo (ar 
| Bione deve essere aumeni 


sarebbe passato sopra all’ insulto, se questi a- | 


siana, quegli ‘odiosi: articoli i quali eccitarono 


ia 


per quanto dicesi, 
Va 20j0 uomini; it fi "} 
Dalla corte vente manflato via. il bello, &d il 
buono. L'arciduca è anch” esso sulle mosse e 
tulto fa presagire che non lo rivedremo più.... 
peî un gran pezzo. 

Dimani o dopo doveva aver luogo a Canobbio 
un duello ‘alla pistola fra ‘un “fibstro giovinetto 
elegante ed un ufficiale dei podtònieti conosciuto” 
sotto il nome di Baiciair. Il motivo si è perchè 
l'uno dice che laltto lo 'ha"guardato in faccia. 
Immaginatevi a che-punto di buon umore siamo 
giunti! E questo mi tondutrebbe a parlarwis un 
poco dello stato generale degli animi è dei ‘cer- 


velli, su di che vorrei poter essere più trafiquillo' 


di quello che infatti lossia, 

(ui nafura!mente iutta.la. gente. di buon senso; 
popolo e signori, . mentre; detestano .il, dominio 
straniero, capiscone, però benissimo, che la no- 
stra: liberazione non.può.. farsi. contro. i voleri 
delle. potenze. che in Europa sono, amiche. della 
nostra causa; delle quali copre nente bi» 
sogna-»aspeltare un po’ i a Hg pe Li 
la.mano-non;solo al Piemonte, ma anchefalla 
Frencia è una pretensione che non si.-annida 
in un cervello sano. Ma ViCsono; non dirò: un 
partito perchè son troppi. pochi e non osano 
nemmeno spiegare la loro bandiera; vi sono 
alcuni. agenti tenebrosi non so. bene se dell’Au- 
stria o dell’infullibile. di.Londra,i quali vogliono,, 
precipitare il movimento ;e che .forse»potrebbero 
in mezzo a tanta eflervesceniza trovare! ildestro 
di provocare una carnificina inutile che si po- 
trebbe vendicare ma non impedire, Dio disperdi 
il'tristo presentimento, ma. austriaci è settarii 
sono anche questa volta. d'accordo. E quando 
nol furono? i 


Finalmente la Gazzetta di Milano del T ha |" 


trovato la maniera d’informare' i suoi’ lettori 
delle parole dirette dall’imperatore Napoleone 
all'ambascistore austriaco, ‘col mezzo: di una 
corrispondenza parigina, nella, quale le dette 
parole ‘sono commentate come segue; 

€ Quéste parole, preferite stringendo. la de- 
stra all'ambasciatore d'Austria, produssero sopra 
tutti i componenti il corpo diplomatico buona 
impressione ravvisando eglino in tale dichiara- 
zione il desiderio sincero dell'imperatore dei 
francesi dî coltivare l'amicizia cordiale coll’im- 
peratore d'Austria. Ciò è tanto più evidente, in 
quanto: ;che,,se Napoleone Ili non. nutrisse tal 
desiderio, ei non avrebbe espresso il suo rin- 
creicimento (je regrefle Y'éme lo conferma il 
Constitutionnel di stamane, che non corrispon- 
dano le relazioni attuali, fra.i due governi, ai 
sentimenti personali ch’eyli professa altamente 
a sua maestà apostolica. Ji ‘genuino senso di 
queste parole! vuol dire: differenze d’opinioni 
tra i due gabinetti, collisioni d’interessi fra i 
due paesi, non hanno nè punto nè poco alte- 
rata la mia amicizia pel vostro sovrano, al quale 
vi prego di ripeteflo,. » ( ' Î 


Colla stessa logica; ‘quarido la guerra fosse” 


scoppiata tra la Franciare l’Austria, e,l'impe- 


fatore dei francesì esprimesse il suo rincresci- 


mento per questo evento, ‘come sarebbe natu- 
rale,..ij corrispondente: potrebbe. sostenere che 
la pace non è turbata. w ì 

Se vi è qualche cosa che possa dimostrare 
a tutta evidenza la situazione precaria dell’Au- 
stria in Lombardia e i suoi ctimori,,, sono ap- 
punto questi ridicoli sutte:fugi per (alterare e 
svisare la verità. 4 : 

—:Serivesi da Parigi al Times: 

© Al ricevimento ufficiale di sabbato notte, fu 


osservato che l'imperstore usò specialmente ri- ©‘ 


guardi all’ambasciatore austrisco , come 3e gli 
volesse ‘mostrare che la insolita asprezza delle 
sue: parole al riceyitento del mattino non aveva 
nulla: di ‘perscnsle, ma era piuttosto una forte 
disapprovazione della politica del, suo governo. 


Ciò si notava tanto; più «he Hobner non era | 


molto popolare a corte, il perchè non franca ora 
la spesa d’indagare. Egli ‘è ‘però di piccola îm- 
portanza il sapere che'si sia fsito per lusin- 
gare i sentimenti privati dell’ ambasciatore. ll 
pubblico va direttamente al governo, Le parole 
pronunziate non furono disdette, e la versione 
data nel Constitutionnel ,--benchè. con qualche 
piccola differenza verbale, è in sostanza preci- 
samente la stessa, e conîerma l’ esattezza della 
prima. ‘11 panico: alla borsa «non è cessato, ben- 
chè ad un certo momento si mostrassero leg- 
geri sintomi direazione; verso la chiusura però 
furono effettuate. grosse wendite ed il deprezza- 
mento continuato. Commerdianti e speculatori 
sono allarmati. Imprese che si stavano prepa- 
rando, prebabilmente mon avranno più.luogo, 
e'gli abitanti della ‘capitale “non celano la loro 
determinazione di chiuder gli scrigni , perchè 
considerario come prossima la realizzazione dei 


loro timori. In una parola, il sentimento che‘ 


2 US ix 44 


n 


commercian r 
quello dell'ansietà, ed anche dello spavento per 
; la prospettiva di ua prossimo turbamentò della 


e dell'Europa. Epperciò le poche paroli 
Filcoce hanno prodotto il ea e 


Î ne potranno conseguire disastri individuali. In- 


vano si cercava di spiegare come fatiliin realtà 
i fatti che possono, dare ragionevule  fcnda- 


| mento ad apprensioni. Nessuna di coteste spie- 


| gazioni è ammessa, è vi sono alcuni ché por- 
T tano la loro esaltazione ed il loro timore tanto 
inmanzi, da affermare che il’ imperatore: nòn>le 
avrebbe mai pronunciate; se non vis fosse sin- 
ora-un’ alleanza. tra Russia e Francia. e.Sarde- 
‘gna contro l’Austria. Alcuni che credono essere 
l'italia e la Servia la causa ostensibile di que- 
sti caltivi sentimenti fra le due potenze, sono 
| di opinione che l’Austria cederà su tutti; 0 su 
| quasi tuttii punti, sopra i quali le. si dvmande- 
ranno concessioni. Il Moniteur sarà per +alcun 
tempo anziosamente, consultato, » Ì 


- Scrivesi, da Parigi all'Indep. belge :_« Si dice 
che, ep 0 n e del..primo de'l' anno, il 
printipe Napoleone, in una lunga conversazione 
toaliued Cowley ; gli avrebbe affermato che il 
‘governo imperisle era pronto ad abban'onare 
n reca esistente d’ immigrazione, purchè! la 
L4aran Bretagna avesse. volutoÈ sssistere | 
mente la Francia allo scopo dì verno. 
per le sue colonie dai ‘possedimenti ‘itiglesi. Si 
dice anzi che S. A, I. propones-e a lord Cow- 
ley,di permettere in cambio all'Inghilterra del 
fur. ingaggi di :coolies nei. porti francesi: dil- 
l'India e che-le operazioni: d'amenduevi paesi 
fussero assoggettate a tutto’ ‘il*cuntivllo ‘device. 
raVilè. ‘Lord Cowley maturalm*nté "Attolse 
rispettosa. attenzione lè proposte del principe, 
e disse ch'egli le avrebbe trasmesse al suo go- 
verno. > i miti 
— Si legge nel Moniteur de la flotte: © +! 

© Negli arsenali inglesi regna una grande 
attività. Vi sono in'céstruzione 28/ basfimenti 
a vapore da guerra, quasi. tutti ad elice, leloro 
insieme rappresenta un totale di 40c0 cannoni. 
si stabilirono nuovi centri di arruolamento a 
Londra, pel corpo di finteria marina, in scguito 
alla risoluzione presa di aumentare la_ forza di 
codesto corpo a 5000 uomini e di creare una 
divisione che si stabilirà sui cantieri di Pem- 
broke, nel paese di Galles.» 

Una corrispondenza da Roma della Gazzetta 
di Milano diceva pure, ultimamente che furono 
richiamati tutti gti uffciali* ‘inglesi che si tro- 
vavano colà in congedo, À 

— A Madrid una deputazione della camera 
dei deputati si presentò alla regina per presen- 
tarle l'indirizzo in risposta al discorso del 
trono, e S. M. la ringraziò in poche parole. 
La Discusion è stata sequestrata. La semi uff- 
ciale Corr. aut. dice che il governo ricevette 
«Potizie dalle Filippine, del 9 dicembre, le quali 
recavano che la spedizione della Cocincina era 
stata sospesa a cagione della stagione. 

— Una corrispondenza da Berlino del 41° gen- 
naio) parla con certezza che i sigg. Flottwell e 
‘Bathimann-Hollweg usciranno dal ministero. 
ara Una lettera da Vienna del 1° gennaio dice 
Chè vi coffera voce generale che la Porta avea 
confermata l’elezione del principe Milosch come 
principe ereditario di Servia. Nessuna conferma 
di tal voce però era giunta nè all’ ambasciata 
tarca , nè al minist»to dell’estro ; ma si con- 
siderava come cosa non dulbia che l'elezione 
sarebbe stata confermata della’ Porta. 


———_—_——_——_——__Ò____——— 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA ‘STEFANI 
Parigi, 8, sera. 
Un dispaccio’ da Vienna in data \d’oggi reca 
un forte ribasso alla Rorsa è soggiugne che 'e 
notizie dalla frontiera italiana sone inquitt.nti. 
Borsa di Parigi dell'8. 

le azioni dl Credito Mubiliare 862 (riba<so 
di 3 fr.); quelle della strada ferrata "V. E. 412 
(ribasso di 3 fr.); le lombardu-Veneté 540 (ri- 
hasso di 5 fr.) ., 

{I 3 0/0 francesa chiuse a 70 95 in ribasso 
di 5 cent. 

1 consolidati a 96 00 in ribasso di 38. 

ll 5 0,0 piem. fermo a 93. f 


Borsa di Parigi dell'8 gennaid, è 

Ponti (raacesi Tn contanti —Ib liquidazione 
800. .* “710.90 7095 
4-4; p. 0,0 

Consotid. ingl. 
Fonti piemontesi : 
1849 5.0;0. 93 » 
1853 3 050. . 56 >» 


ICI AI AAZ LIE: TERZI SD RATIO TAZIZRII 


G. Romsatpo, Gerente. 
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"O ME TECNICO Avviso ai' i filatorieti» 
sui PERIODICO; MENS molti int si ib 


PER L'APPLICAZIONE DELLE:SCIRNIE FISICHE. l'ivofo Mbrono i tusato în Inghilterra 


TE» EREDE È INDUSTRIE PARISIENNE dip i ia dc i po i 


peg. Canibenti, via si Ds gn . Consrada Nuova, n,: dA. Contiene! Memorie ‘originali;  Sunti | 
Giuuva, furna.isjBruzza; Alessandria, Aloe dei giornali itàliani ‘ed èsteri, eu-Not | di 


(Vari aft.stati provano 1’ fficacia). 


LUSTROLINA 25: 


ltrlee al:Rhum-Chiria, composta da 
VGAUTHIER e Comp. Parigi, rue 
“Rénumur, 16: — Essa si adopera spé- | pb apo 108 5 eg 
»cialmente dare lo splendore ‘e la | < A È ì otto pagine. mensili senza aumento im È O 
gori barba ed ai' capelli, | MURE. FRATELLI OLIO SCHUMLAY del prezzo d' associazione; e poichè} 40!cinca di.seta, che si lascierà tuffare 
‘déi quali impedisce la caduta ‘e lo Ciamborì (Savoia) Lolieià' 16° Eloi sal si, stampa senza .interlinee, seme , dalle 15 alle di dre: ora edi ritiran- 
‘’scolorimento. — Prezzo’ della ‘boè- Placagi in legno di noce tagliati di | QUAD nta materia ‘in’ più; che se avesse; compo- | i pecnei 

‘Gètta Pr: 350! Doposito' centrale | ogiii dimerisione e qualità, come nodi, |. L'olio contro le Emorroidi, la di cui| sizione? spaziata come- nell’ ordinario, effetto prodotto dal borace è lie 
‘ini Torino; pressò l'Agenzia D Mono, | ‘adici, legni con vene; oridulati ed'or. | efficacia. è stata constatata da) molti |; Esce. il di disciolvere la gomma è 


pui B. V. Angeli, 9. logie, 2 Spedizione! 6 an medici e chirurghi, guarisce ogni sorta |.10%d* ogni mesè, in «fascicoli in-8,0 | M2terie terrose contenute nella “seta, 
Ki È di Emorroidi, siano, recenti ;..che dì Vidi pag. I l'uno, :con Lote "iO e di renderla candida e morbida. 


Grand assortiment de lammpes riches et autres, Cosio fam | izie risguardanti i progressi dei fami viene importata, è di un. ARR color 
lons de lampes, micubleslaque, bois derose èl acajous | divérsi delle cose industriali ed'agro: | Dianco.e molto mavida: |. 

ele. Articles de luxe de toute espéce et de faniaisie pouf eade@mz’ | nomiéhe e di tutto ‘ciò “che'%î rife- | Disciolsere amenzo chilogr.. di !harace 

lorgnettes de:théitre, porcelaine, eristaux, bromzes imitation. | risce al miglioramento delle. pratiche raffinato in circa 40 litri d’acqua pura, 

monveautés, cici, «PRIX EXCEPTIONNELS. attinenti at bisogni della vita. ma ben bollente, e quando la tempara- 

bal ottobre. in poi fu cresci di | tura di! questa "sarà discesa (dai 30 ai 


" vecchia) data,.c senza, cagionare alcun. .strative. Andpo crell'atquiù di vorace sarà stata 
"REP ALIN A STECK dolore, nè-ilrminimo jnconvehiente. Lo Pervun anno frov10 per tutto il | ben bene nai dalla seta, questa 
f/| ‘Persservirsene bisogna, soltanto ba=;j"R i ente immersa in 
DI STOCCARDA | gnare ‘in: quest'olio uni pezzettosdi tela } ppi » ‘12 per, gli, altri RI sd di sapone onde 
| etapplicarlo: alle Emorroidi se sono { Stati d° pes a frnipriotior "iPPfilo. 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


«L'uso facile di uest' olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato il 
far Bros 6%) si oltennero in breve tempo su teste assoggettate giò 
inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienainente approvato 

{dal signor dottorè C.-A. Christophe, antico ‘professore della scuola 
v di des pg pratica di Parigi « im base dei risultati positivi o. 
li, senza incomodo di sorta, su calvizie di ant 
data ». Ciascuna boccetta deve. sempre vendersi, munit 
del ao francese impresso, sulla firma in 
solo eresia Rue Sainte-Anne, 64 


{ esterne, 0: veramente inurodurne uria | 
| piccola quuntità se sono interne , ri- 
petendolo mattina è' seta. 


i + 14 per l'estero, |'_ 1 draritesi fatifhò aso det" bohae nella 
Le spése dî ‘portò Sono a carico | 'intura delle sete, e queste rirfititizono 
+ degli Editori! | più lucenti e migliori di quelle faglesi. 
Una boccetta è d' ordinatiò ‘ suffi- | Dirigersi: in Torino presso da Di-.|.. il’ dorate tilfisato di Toscana 


‘ ciente per la guarigione delle più in- ‘ nezione, Via di Borgo Nuovo, n: 7 recapito dal sig. Giù. Paolo VERTU, 
f  veterate. A bis; presso. l'Unione-Tipografico-Edi- via Gagliari, 9, Torino, rappréSétitante 
Deposito generale in Milano presso ‘ trice Torinese; e, presso  ibtipbgrafo LL) Casa Tom. Lloyd è © di tivorno. 
 Monteggia., Vendesi: Torino, da De-! (, B..L'aravia e. Comp. 1 
- Presso della E opens rt hi. — Una istruzione ‘sull’ uso diff ‘| rit fa Nuova; Gsnouo, Bruzza ; A- |, ., Nelle, altre, città d' Italia, presso i 
dest olio, contenente anche Agr prove autentiche della sua efficacia, silf 11/5" rio, Crespi; Vigevano , Forno 6 librai corrispondenti. dell Uriionè Tix 
distribuisce gratis presso l'Agenzia D. dirti, depositario centrale in Torino,f | ©-3 V:rcelli,, Berteletti; Novgra,, Cac- | Ipografico-Editrice. 
Via della Madonna degli Angeli;N° 9 N. | cia; Cosale, Bava; Asti, Boschiero; Ve- !.. 1’ associazione: è annua è si paga 
rsa | ghera, Debenedetti; nba; Caccia; Cu- antiriga omenr 
ia mè CAMERA DIAGRICOLTURA n DI, ‘COMMERCIO DI TORINO: neo, Cairola; Aosto, fratelli Gallesio. 


ar te6 AIA DI ‘ollgr 


INCANTO. VOLONTARIO 
Di Soldi Met si del 


8 di Commercio; Bollettino ufficiale d tati dagli 
= dal biv o Uatuetali!-Corav attico Torino gennaro 185. | LQUOR. DA TAVOLA î OY INPINCAPALLI BUNO 
“ sbiidi Pepi Conirati dal giorno procodonta dopo la Bert» Contratti dolle mattino Î TT ni cla Petilo giurato. 


Ì ELISIR della Grande Cor 


U' Ranpizai Gotimenro d conisnti In liquidezione in contatili. ‘Ma lignidaio: ‘e 7 DS. 1; 
MRS e, pp e Mressetig:) Lanna “Abd ‘INGhbsso 
‘1840 5 00 1 geanaio 39 50 8Ò 75 31 genni 89 5) 22‘ inRiaote aromatiche dalla casa Bawer Ki adele ste de 
7" poltiy raiviti } e.Comp. di.un gusto squisito e dige DIC n sn in diverse qualità, 
, Ag. Casa comm. BAR 1 allo 165 51 geun. be Gila chas stivo per. eccellenza. (-+— Prezzo: delle) d LE re all” er scarpe ‘vero! Sint 
a) . ì rd Em. — ll De — me baltici di mezzo apra; Cao bianca sor). bnamoh oto 
ti Casbasstonto Torino { gono. — miei - mr aC iall da rrammi 
SARRI RE II STTIAE nr 
fiano! ci seront] ih) CRI isso cn ROSSI CAROLANA 
er CURACAO fraricese igienico dellar 


Cambi | Corso delle monocie casa Latozt di Parigi, liquore '\pre-. | «Port vestano; piazza Emadmole 


essa Pi | Rikiberto, n. 7, nell , 
adi iena sa | dro Compr» Vendu | paratò eon le scorze d araricio d'Olanda, i» Kourp, rué Macelli da vitello, f "age ray bag 
né A sel. 215.42 Doppia da L. 230°. $0 + 2 O: {delle quali conservaiil profume frestio |} TORINO. 

in 9990 sv36 I ea fr Ren E di cruches 
Duldane: nelle co «| diGenora . 0.18. DB; 78.75 e. — Vendesi. ingran emme nei 
ns fn Ùy.jet | Sowrans nuora. ..., 35 > 5505 |di vetro, al prezzo di Fr. %. Depo- EMORRAGI ] Gotta e renma. 

tai * 0% 198 90.169 88 ! specchi» >. . . SATO 3670] sito presso l’Ufitio generale d'anmunzi Deposito eentrale.in Torino presso 1'U/-f' 4 tisuaî, granchi- 

a copi sconto... 4 {jî Ojb Brosomisto Torino, via' B. V. degli Angeli) n; 9» obrd ubgeli, i Sovenar sea dar debolezze, di stomaca,, ecc. 
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